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Nella notte che precede la festa del Patrono San Benedetto Martire, una bella Samb battaglia fino all’ultimo secondo 
con la capolista Ravenna, che con Luciani sfrutta una delle poche occasioni nel primo tempo. I rossoblù cadono 
al termine di una partita segnata da tantissimi episodi arbitrali, su tutti il gol annullato in pieno recupero a Sbaffo.
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MASSI INFURIATO IN SALA STAMPA CHIEDE A
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SAMBA MARTIRESAMBA MARTIRE



2 | LA  GAZZETTA  ROSSOBLÙ

c/
o 

ca
se

llo
 A

14
P

or
to

 d
’A

sc
ol

i 
07

35
.6

59
25

5

Una vittoria per dare continuità e volare 
sempre più in alto. Questi gli obiettivi di 
Samb e Ravenna. Ma la gloria non può essere 
suddivisa in parti uguali e, dopo una sfida 
combattuta e divertente, sono i giallorossi 
ad uscire vittoriosi dall’incandescente 
Riviera delle Palme: dopo un match carico 
di polemiche, a decidere è la rete di Luciani 

nel primo tempo. Mister Palladini, che deve 
rinunciare all’infortunato Dalmazzi, schiera in 
campo dal 1’ lo stesso undici ammirato una 
settimana fa sul campo della Torres: in mediana 
c’è quindi Bongelli, preferito ad un acciaccato 
Alfieri. Dopo un inizio equilibrato, da una folata 
di Konaté nasce la prima grande occasione di 
marca rossoblù: Candellori raccoglie la sfera e, 
dai 25 metri, lascia partire un sinistro indirizzato 
all’angolino alto che costringe Anacoura ad un 
super e salvifico intervento. Il Ravenna prova a 
reagire, ma la più grande occasione ospite nasce 
da un brutto errore in disimpegno di Bongelli: 
Spini ne approfitta, ma il suo tiro in diagonale 
termina di poco al lato. Il pericolo scampato 
arma di coraggio gli uomini di mister Marchionni 
che, al 22’, spezzano l’equilibrio con Luciani: 
Corsinelli riceve palla al limite, alza la testa e 
scodella al centro un pallone che l’attaccante 
gira in rete. Lo svantaggio non spegne la luce di 
un Riviera travolgente, soprattutto dopo alcune 
discutibili decisioni arbitrali. Alla mezz’ora 

accade di tutto: da uno scontro a palla lontana 
tra Donati e Candellori, l’arbitro viene richiamato 
alla FVS dalla panchina rossoblù e, dopo una 
lunga revisione, si limita ad estrarre un cartellino 
giallo all’indirizzo del difensore ravennate. La 
scelta del direttore di gara scatena la reazione 
del pubblico che culmina con l’espulsione di un 
contrariato Palladini. L’atmosfera è infuocata e, 
pochi minuti più tardi, anche Eusepi e Bianconi 
vengono puniti con un cartellino giallo a seguito 
di un acceso battibecco. L’ultima emozione di un 
vibrante primo tempo nasce da calcio d’angolo: 
Nouhan Touré stacca di testa sul primo palo, ma 
Anacoura respinge. Il Ravenna riparte con Da 
Pozzo al posto di Corsinelli. Ma la Samb, spinta 
dagli oltre ottomila cuori rossoblù, crea subito 
una grande occasione con il solito Candellori: 
tiro a giro dal limite che sfiora il palo alla sinistra 
di Anacoura. Kev è ufficialmente in versione 
guerriero: altro tiro dal limite, ma questa volta 
è debole e centrale. Scavallato il quarto di gara, 
Bongelli lascia il campo per Alfieri e Battista 

prende il posto di uno spento Nouhan Touré. 
Marchionni risponde con Zagrè per l’autore del 
gol Luciani e Motti al posto di Spini. Nuova linfa 
che porta gli ospiti a rifarsi vedere in attacco con 
un tiro al volo proprio di Zagrè deviato in angolo 
da Pezzola. La Samb tenta la carta Sbaffo: il dieci 
rossoblù si va a posizionare alle spalle di Eusepi 
nel nuovo 4-2-3-1. La carica giusta arriva, 

quando al 31’ l’ex Recanatese serve in area 
Konaté, bravo e lesto nel concludere in porta ma 
impreciso nel tentativo di inquadrarne lo specchio. 
Ma a tornare protagonista è nuovamente il 
l’arbitro Castellano che, dopo un atterramento 
di Bianconi su Eusepi al limite dell’area, viene 
chiamato per la seconda volta alla FVS: dopo la 
revisione, l’arbitro decide di non modificare la 
sua scelta iniziale. In casa Samb non si fanno 
più calcoli e ogni tatticismo lascia il tempo che 
trova, ma c’è tempo per un’ultima clamorosa 
emozione: in pieno recupero, Zoboletti mette al 
centro un cross morbido, Anacoura esce in presa 
alta, la palla gli sfugge dalle mani e Sbaffo è il più 
lesto di tutti nel ribadire in rete il pallone vacante: 
il Riviera esplode, ma l’arbitro strozza in gola la 
gioia valutando una carica sull’estremo difensore. 

La FVS, che la Samb dispone per annullamento 
della prima corretta chiamata, non modifica nulla 
anche in questo caso. Il triplice fischio sancisce 
la sconfitta di una Samb bella e coraggiosa, ma 
che può sicuramente recriminare per decisioni 
arbitrali che lasciano più di qualche dubbio.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

MARCATORI: 22’pt Luciani.
SAMB (4-3-3): Orsini; Zoboletti, Zini, Pezzola, Tosi 
(39’st Iaiunese); M. Touré (27’st Sbaffo), Bongelli 
(16’st Alfieri), Candellori; Konaté, Eusepi, N. Touré 
(16’st Battista). A disp. Grillo, Cultraro, Chelli, Lulli, 
Marranzino, Vesprini, Paolini, Napolitano, Chiatante, 
Martins, Iaiunese, Scafetta.  All. Palladini.
RAVENNA (3-5-2): Anacoura; Donati, Bianconi, 
Solini; Corsinelli (1’st Da Pozzo), Tenkorang, Lonardi 
(44’st Ilari), Rossetti, Rrapaj (34’st Falbo); Spini (22'st 
Zagrè), Luciani (22’st Motti). A disp. Stagni, Borra, 
Mandorlini, Okaka, Calandrini, Esposito, Scaringi, 
Sermenghi, Karim, Menegazzo. All. Marchionni.
ARBITRO: Giovanni Castellano di Nichelino (Boato-
-Della Mea-D’Eusanio).
AMMONITI: 30’pt Donati, 36’pt Eusepi, 35’st 
Bianconi, 38’st Tenkorang, 38’st Alfieri, 50’st Motti.
ESPULSO: 32’pt Palladini.
ANGOLI: 8-3.
FUORIGIOCO: 0-3.
CHIAMATE FVS: 3-0.
RECUPERO: 3’-7’.
NOTE: Samb in maglia rossoblù, pantaloncini e 
calzettoni blu; Ravenna in completo bianco. Terreno 
di gioco in buone condizioni. Cielo sereno, serata 
con temperature intorno ai 17°C. Spettatori presenti 
8.389.

 0              SAMB RAVENNA           1

Nel recupero il Riviera esplode 
per il gol di Sbaffo, ma l’arbitro 

strozza in gola la gioia per
una carica sul portiere

La Samb torna a subire gol in 
casa: sono sei su nove le reti
concesse dopo nove giornate

di campionato

BONGELLI

PEZZOLA ZINI

EUSEPI

CANDELLORI

TOSI

N.TOURÈ

M.TOURÈ

ZOBOLETTI

KONATÈ

ORSINI
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TRASPORTO STOCCAGGIO DISTRIBUZIONE

Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI CANDELLORI SIMBOLO DI UNA SERATA SFORTUNATISSIMA

Nell’unico momento in cui il Ra-
venna ha tenuto in mano il pal-
lino del gioco (metà del primo 
tempo), il giovanissimo regista 
ha perso un paio di palloni dav-
vero pericolosi, il primo che ha 
quasi portato Luciani al gol. Im-
preciso anche in altre giocate.

BONGELLI

5,5

Dentro anche lui per gli 
ultimi disperati assalti: da 
uno di questi arriva la mi-
schia che porta alla zam-
pata di Sbaffo, annullata 
perché, per l’arbitro, il nu-
mero 77 ha ostacolato la 
prima presa di Anacoura.

IAIUNESE

S.V.

Prestazione solida in mar-
catura, ma l’apporto che dà 
in fase offensiva non è al 
livello delle ultime (ottime) 
settimane. “Ciabatta” un 
cross potenzialmente peri-
coloso nel finale, con Sbaf-
fo libero sul secondo palo.

ZOBOLETTI

6

Chissà se sarà stato per la 
spada di Damocle della 
diffida (alla prossima am-
monizione scatterà la squa-
lifica), ma non è riuscito a 
dare sostanza come in altre 
occasioni nel centrodestra. 
Col freno a mano tirato.

M. TOURÉ

5,5

ORSINI
Inizia la partita col brivido ri-
schiando di regalare un pal-
lone agli avversari in piena 
area di rigore, ma se la cava. 
Non ha grandi responsabilità 
sul tiro di Luciani che arriva 
da distanza ravvicinata e 
con poco tempo di reazione.6

ZINI

5,5

La sua caratteristica vigo-
ria gli permette di vincere 
diversi duelli con Luciani 
e Spini, che però gli sfug-
gono in alcune circostanze 
molto pericolose con movi-
menti d’astuzia come quel-
lo che permette al primo 
di realizzare il gol partita.

 

ALFIERI

6

Dentro allo scoccare dell’o-
ra di gioco per aggiungere 
dinamismo in regia al posto 
di Bongelli, cerca di giostra-
re il pallone con rapidità 
nel nervosissimo finale.

PEZZOLA

6

Nel primo tempo un paio 
di letture non azzeccate 
come reparto permetto-
no al Ravenna di avere le 
occasioni che poi, malgra-
do dei rossoblù, vengo-
no sfruttate al massimo. 
Nell’uno contro uno, però, 
il centrale è sempre preciso.

C

6,

CANDELLORI

7

La sua prestazione è la rappre-
sentazione della serata sfor-
tunatissima della Samb: lotta 
come un ossesso ed è autore di 
almeno tre conclusioni di otti-
mo livello, ma o trova l’opposi-
zione di Anacoura o il pallone 
termina di pochissimo a lato.

KONATÈ

6,5

Qualche accelerata nel pri-
mo tempo, ma è nella ripre-
sa che alza davvero il ritmo 
e, infatti, riesce a sfondare 
anche quando viene rad-
doppiato dai difensori in 
maglia bianca. Se riuscisse 
ad essere più costante…

ORSINI
Ritrova posto tra i titolari a di-
stanza di mezzo campionato e 
si esalta nelle poche circostanze 
in cui viene chiamato in causa. 
All’8’ della ripresa è reattivo 
in uscita bassa su Sardo, poi 
fa anche meglio quando non 
solo neutralizza ma addirittu-
ra blocca il rigore di Valsecchi.

TOSI
Sempre pronto a spin-
gere sulla fascia sinistra, 
aumenta i giri del mo-
tore nel secondo tempo 
quando conquista anche 
un paio di calci d’angolo 
prima di essere sostituito.

6,5

SBAFFO

6,5

Il suo ingresso dà uno slancio 
alle trame offensive nel rocam-
bolesco finale. Con una reattivi-
tà simile a quella che gli aveva 
permesso di pescare il jolly a Pe-
rugia (rigore), realizza il tap-in 
che varrebbe il pareggio, ma per 
l’arbitro c’era carica di Iaiunese.

EUSEPI

6

Solito grande lavoro – an-
che spalle alla porta – per il 
capitano, che contro la linea 
a 3 di Donati e compagni ri-
esce comunque a ritagliarsi 
il suo spazio anche se non 
riesce a trovare il gol per la 
terza partita consecutiva.

TTISTA

6

BA
Alterna cose buone, come 
due azioni in cui alla sua 
maniera riesce a liberarsi 
della marcatura, ad altre 
meno come un facile ma 
brutto passaggio per Ko-
naté sui venticinque metri.

5

A volte in ritardo sul 
pallone, non è nean-
che troppo preciso nella 
giocata facilitando l’in-
tervento degli avversari. 
Sulla sua fascia risulta più 
pericoloso il terzino Tosi.

N. TOURÈ
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	    24	 9	 8	 0	 1	 17	 6	 11
RAVENNA	 24	 9	 8	 0	 1	 19	 10	 9
ASCOLI	 23	 9	 7	 2	 0	 20	 1	 19
SAMB	 14	 9	 4	 2	 3	 12	 9	 3
TERNANA	 14	 9	 4	 2	 3	 12	 9	 3
CARPI	 14	 9	 4	 2	 3	 12	 11	 1
FORLÌ	 13	 9	 4	 1	 4	 9	 8	 1
GUBBIO	 13	 9	 3	 4	 2	 7	 7	 0
GUIDONIA MONTECELIO	 13	 9	 4	 1	 4	 6	 7	 -1
CAMPOBASSO	 12	 8	 3	 3	 2	 14	 9	 5
PIANESE	 12	 9	 3	 3	 3	 8	 8	 0
PINETO	 11	 9	 3	 2	 4	 12	 12	 0
JUVENTUS NEXT GEN	 11	 8	 3	 2	 3	 14	 16	 -2
VIS PESARO	 9	 9	 1	 6	 2	 8	 8	 0
PONTEDERA	 8	 9	 2	 2	 5	 7	 19	 -12
LIVORNO	 7	 9	 2	 1	 6	 4	 14	 -10
TORRES	 6	 9	 1	 3	 5	 5	 11	 -6
BRA	 5	 9	 1	 2	 6	 8	 17	 -9
PERUGIA	 3	 9	 0	 3	 6	 6	 14	 -8 
RIMINI	 -2	 9	 3	 1	 5	 6	 10	 -4 

9A GIORNATA
0
3
1
1
0
0
0
0
1
-

1
1
0
1
1
3
0
5
0
-

È tornato quest’anno, proprio come la Samb, in 
quel professionismo, abbandonato nel 2021, un 
sodalizio blasonato come il Livorno, protagonista in 
serie A con la nota coppia-gol Lucarelli (livornese 
doc)-Protti e sotto la gestione Spinelli, che addirit-
tura portò i labronici ad una storica qualificazione 
in Coppa Uefa, disputata nella stagione 2006/07. 
Ripartiti dall’Eccellenza, che hanno subito vinto, 
gli amaranto dopo tre stagioni di Serie D hanno ri-
abbracciato assieme alla loro passionale tifoseria, 
acerrima rivale del Pisa, quella Serie C, che rap-
presenta davvero il minimo per i toscani. Condot-
tiero della promozione è stato un navigato “lupo di 
mare” come Paolo Indiani, che col suo calcio pro-
positivo e vincente nella sua lunga carriera ha rac-

colto meno di quanto avrebbe meritato. Calciatore 
simbolo di questa cavalcata è stato Federico Dio-
nisi, tornato a Livorno e trascinatore con 14 reti. 
Mentre il centravanti è stato confermato e al suo 
fianco è arrivato un altro esperto attaccante di ca-
tegoria superiore come Di Carmine, mister Indiani 
invece ha lasciato la panchina all’ex Perugia e Pia-
nese Formisano. Altalenante l’avvio di campionato 
dei labronici, che a centrocampo annoverano l’ex 
rossoblù Lorenzo Panaioli. L’ultimo precedente al 
Picchi è piuttosto datato, risalendo al campionato 
di Serie C1 girone B 1980/81, vinto dalla squa-
dra di Nedo Sonetti, che dalle sue parti, essendo 
originario di Piombino, raccolse un prezioso 0-0 
alla terzultima giornata. Recentissimo invece è il

match di poule scudetto, giocato al Riviera lo scor-
so 14 maggio, vinto in rimonta dagli ospiti per 3-2.
IL PRECEDENTE: SAMB-LIVORNO 2-3
MARCATORI: 15'pt Eusepi, 29'pt Guadalupi, 43'pt Mal-
va, 46'pt e 32'st Hamlili.
SAMB (4-3-3): Semprini ('04); Zoboletti ('05) [43'st 
Orfano ('05)], Pezzola, Gennari, Paolini (43'st Fabbri-
ni); Tataranni ('06), Guadalupi, D'Eramo (19'st Baldas-
si); Kerjota, Eusepi (29'st Moretti), Battista (7'st Lulli). 
A disp. Coccia, Bouah, Chiatante, Orlandi. All. Palladini.
LIVORNO (in ordine numerico): Cardelli; Bonassi ('04), 
Brenna, Siniega, Arcuri ('04) [49’st Parente (’06)]; Bellini 
[26'st Fancelli ('04)], Hamlili, Bacciardi ('06); Marinari 
('05), Dionisi (26'st Rossetti), Malva ('04) [32'st Ndoye 
('04)]. A disp. Ciobanu, Luci, Frati, Batrini, Regoli. All. 
Indiani.
ARBITRO: Giorgio D'Agnillo di Vasto (Nkenkeu-Eltan-
tawy).
ESPULSO: 28'st Kerjota.

U.S. LIVORNO 1915IL PROSSIMO AVVERSARIO di ALESSIO PEROTTI

dalle 18:00 alle 02:00
347.2414867

PROSSIMO TURNO
                                  TORRES - FORLÌ              
                                                  LIVORNO - SAMB 
                                                                GUBBIO - GUIDONIA M.
                                                                PIANESE - BRA                           
                CAMPOBASSO - TERNANA             
                                               RAVENNA - AREZZO                    
                                            RIMINI - JUVE  NEXT GEN.                        
                         PINETO - PERUGIA                          
                                                           CARPI - ASCOLI
                  PONTEDERA - VIS PESARO

VENDITA DIRETTA

                                  AREZZO - GUBBIO              
                                                                    BRA - CARPI 
                                                                PERUGIA - RIMINI                           
                                 FORLÌ - TERNANA             
                                  GUIDONIA M. - PIANESE                    
                                         PINETO - LIVORNO                        
                   VIS PESARO - TORRES                          
                                                       ASCOLI - PONTEDERA
                                  SAMB - RAVENNA
                  JUVE  NEXT GEN. - CAMPOBASSO
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il vice Eusepi con 5 centri. Le ha provate tutte Mancinelli, che ha guida-
to le operazioni dalla panchina dopo l’insensata espulsione di Palladini, 
probabilmente nuovamente squalificato dopo essere stato già appiedato 
per un turno in occasione della trasferta contro la Pianese. Prima rispol-
verando il 4-2-3-1 con l’ingresso di Sbaffo al posto di Moussa Touré, poi 
nel finale con Iaiunese per Tosi con una sorta di 3-2-3-2 e praticamente 
5 attaccanti, ma la caparbietà e lo spirito mai domo di Eusepi e com-
pagni non hanno ricevuto il giusto premio. Così come gli oltre 8000 del 
Riviera per una festa sugli spalti (oltre a quella del patrono San Benedet-
to) che purtroppo non ha trovato il corrispettivo in campo, ma che fanno 
proprio pensare a quanto scriveva Gianni Mura a proposito del pubblico 
del Maracanà: il vero spettacolo sono loro, i tifosi, ed il calcio appare solo 
un pretesto per un collettivo e condiviso rito. Ciononostante, il Riviera 
viene nuovamente violato (3 volte su 5, onestamente troppe) a fronte 
dell’attuale imbattibilità esterna e questa è una pecca da sanare sin dal 
prossimo appuntamento casalingo, contro il Guidonia, dopo il doppio 
turno in trasferta a Livorno e nel derby di Ascoli, perché la Samb non 
può non capitalizzare la spinta dei suoi straordinari tifosi e far tornare il 
proprio stadio ad essere un autentico fortino. Lasciamo perdere di appel-
larci alla sfortuna e ad errori arbitrali e concentriamoci a correggere ciò 
che non è andato, in particolare leggerezze difensive del primo tempo, 
mancanza di rapidità negli ultimi sedici metri e di saltare l’uomo (a parte 
un paio di spunti di Konaté, qualità necessarie quando gli avversari si ar-
roccano nella propria area. Perché come diceva Nelson Mandela, o vinco 
o imparo: ed allora con umiltà e perseveranza continuiamo ad imparare.

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

QUESTA SAMB PUÒ GIOCARSELA CON TUTTI
L’aveva detto in settimana il direttore sportivo Stefano De Angelis e 
se ne è avuta conferma contro il Ravenna, matricola (e ripescata) solo 
sulla carta, che ha timbrato il settimo successo consecutivo (una sola 
battuta d’arresto nel derby di Forlì) e che continua a condividere il 
primato con l’Arezzo, con cui domenica prossima andrà in scena lo 
scontro diretto al Benelli, appena un punto sopra l’inseguitrice Ascoli. 
Ha fatto praticamente il vuoto il trio di testa, mentre alle loro spalle, in 
attesa del recupero tra Juventus Next Gen e Campobasso, è bagarre 
con una classifica cortissima, che racchiude 10 squadre, ovvero mez-
zo campionato, in soli 3 punti. Le 10 lunghezze di distanza tra roma-
gnoli (a proposito sono davvero sgradite le visite al Riviera dall’Emilia 
Romagna, regione da cui provengono le formazioni che lo hanno già 
espugnato, Forlì, Carpi ed appunto Ravenna) e rivieraschi non si sono 
però affatto notate in campo, a conferma che questa Samb può affron-
tare con coraggio e la giusta dose di spavalderia chiunque. Peccato 
che il bel filotto di tre vittorie consecutive si sia ingiustamente infranto 
contro l’atteggiamento sparagnino degli uomini di Marchionni, che per 
la seconda volta in questa stagione mantengono inviolata la propria 
porta (sempre 1-0 in casa contro la Ternana), erigendo un vero e pro-
prio bunker soprattutto in una ripresa, in cui raramente hanno varcato 
la linea di metà campo. E peccato per quella topica difensiva, in cui a 
retroguardia schierata, Pezzola e compagni si sono fatti davvero inge-
nuamente infilzare da Luciani, alla terza marcatura stagionale, salito 
sul palcoscenico, a dispetto dei protagonisti annunciati, i bomber Ten-
korang (capocannoniere con 6 reti, acciuffato dall’ascolano D’Uffizi) e 

0735.84448

info@autoadria. it

IL PUBBLICO DEL RIVIERA LE SVISTE DIFENSIVE
Sommando gli spettatori delle prime cinque partite disputate al Riviera 
si arriva ad oltre 38000, per una media di quasi 8000 presenze, ovvero 
numeri sbalorditivi per la Serie C, ma anche per buona parte della Serie 
B. Lo spettacolo di tifo offerto sugli spalti praticamente vale già di per 
sé il prezzo del biglietto e sta raccogliendo sempre più ammirazione 
non solo in tutta Italia, ma pure oltre confine. E gli applausi a fine gara ai 
propri calciatori, nonostante la sconfitta, è indice di una coesione tra tifosi 
e squadra, degna dei migliori esempi del calcio inglese. Peccato però che 
nonostante un pubblico del genere si stia perdendo un po’ troppo in casa.

Ci sarà pur stata qualche svista arbitrale, ma prima si farebbe bene a 
ricordarsi delle proprie, soprattutto in chiave difensiva, occorse sia sul 
gol, che ha deciso l’incontro, subito a difesa schierata e su un’azione 
tutt’altro che rapida, che in due precedenti episodi con due macroscopiche 
palle gol regalate ai ravennati. Il clean sheet di Sassari, dove comunque 
nella ripresa non sono mancati sbandamenti nella retroguardia, non 
ha così avuto seguito e in attesa del recupero di Dalmazzi c’è ancora 
molto da lavorare per migliorare la saldezza della fase difensiva.
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CHIUSO MARTEDÌ

PROMOZIONE – GIR.BPALLAMANO di ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI

HC MONTEPRANDONE, ROMUSSI: 
«GRUPPO GIOVANE, MA PUNTIAMO 
IN ALTO»
Filippo Romussi, 22 anni, nativo di Vigevano 
è entrato a far parte della famiglia dell’HC 
Monteprandone da tre stagioni ed è un 
centrale, ruolo chiave in quanto ha il compito di 
chiamare gli schemi e dare il pallone giusto ai 
compagni che poi dovranno andare a segnare. 
«Ho iniziato a giocare nel Vigevano – esordisce 
Romussi – per poi passare al Palazzolo 
sull’Oglio e poi a Vigasio. Quando mi sono 
iscritto ad Odontoiatria ad Ancona mi hanno 
parlato bene della società di Monteprandone 
e ho detto sì. Il mio rapporto con coach 
Vultaggio è ottimo: ci sono stati alti e bassi 
come è giusto che sia tra allenatore e atleta, 
ma debbo ringraziarlo perché soprattutto nella 
scorsa stagione ha riposto molta fiducia in me, 
dandomi un elevato minutaggio».
Hai mai disputato la Serie A Silver? «Quando 
ho giocato sia a Palazzolo che a Vigasio ho 
partecipato al campionato di Seria A2, che 
corrisponde alla Silver, seppur nel girone 
centro-settentrionale. Sono squadre diverse 
rispetto a quello che andremo ad iniziare 
perché ci sono squadre più fisiche. Penso che 
sarà un campionato equilibrato».
Cosa ti aspetti da questa stagione? «A livello di 
squadra spero di togliermi delle soddisfazioni 
e di puntare sempre in alto perché siamo un 
gruppo giovane e i nuovi innesti si sono integrati 
bene e soprattutto sono ben disposti al lavoro. 
Mi aspetto di centrare l’obiettivo della salvezza 
e puntare anche più in alto senza avere timori 
reverenziali verso gli avversari. Personalmente 
mi aspetto di offrire le migliori prestazioni 
sputando sangue in mezzo al campo».

V. MONTECOSARO-GROTTAMMARE 2-1
MARCATORI: 9’pt, 17’pt (rigore) Cicconetti, 
14’pt (rigore) Pomili.
VIGOR MONTECOSARO: Velaj, Rossini, 
Pepi, Beruschi, Merelli (Silvestri 30’st), 
Marcantoni, Mancini, Giordani, Pesaresi 
(Boccanera 40’st), Cicconetti (Morbidoni 
49’st), Antolini. All. Fontinovo.
GROTTAMMARE: Beni, Seproni, Ferrari, 
Medori, Tombolini (Maranesi 8’st), 
Loretucci (Di Nicolò 24’st), Alfonsi (Porfiri 
8’st), Cisbani, Pomili, Mazzieri (Bellini 1’st), 
Ricci (Iuvalò 8’st). All. Campanile.
ARBITRO: Del Piccolo di Pesaro.
AMMONITI: Pesaresi, Merelli, Rossini, 
Morbidoni, Antolini, Medori, Cisbani, Di 
Nicolò.
ANGOLI: 4-6.
Il Grottammare perde l’imbattibilità 
esterna e viene sconfitto per 2-1 dalla 
Vigor Montecosaro al primo successo 
stagionale. Accade tutto nella prima parte 
del match. A passare in vantaggio sono i 
padroni di casa, al 9’, quando Cicconetti si 
guadagna una punizione dal limite che lo 
stesso tramuta in gol con un tiro sul primo 
palo. Il Grottammare non demorde e al 14’ 
perviene al pareggio grazie a Pomili che 
realizza un rigore fischiato per un fallo in 
area della Vigor. Gl uomini di Campanile 
hanno l’occasione per passare in vantaggio 
con Mazzieri che la spreca poi, al 17’, 
vengono puniti con il secondo rigore di 
giornata: Medori atterra in area Mancini e 
l’arbitro fischia il penalty che un implacabile 
Cicconetti trasforma per il nuovo vantaggio. 
I rivieraschi costruiscono tante palle gol 
senza mai concretizzare. Ad inizio ripresa 
ci vuole un super Beni a dire no a Rossini 
prima che Pomili mandasse sul fondo 
una punizione dal limite. Nei sei minuti di 
recupero non succede praticamente nulla.

AZZURRA MARINER - PALMENSE 1-0
MARCATORE: 3’pt Verdesi
AZZURRA MARINER: Coccia, Nicolosi, De 
Vito, Manoni, Napolano, Schiavi, Verdesi, 
Rossi, Cofini (31’st Machado), De Panicis 
(26’st Bonifazi), Panza (31’st Colletta). 
A disp.  Perozzi, Toscano, Mascaretti, 
Orsini, Cameli, Palladini. All. Morelli.
PALMENSE FERMANA: Tiberi, Fuglini 
(26’st De Carolis), Gregonelli, Haxhiu (41’st 
Cappella), Silenzi, Aliffi, Ruggeri (23’st 
Basili), F. Nazziconi (31’st Zira), Pelliccetti, 
M. Nazziconi, Cuccù. A disp. Osso, Bucci, 
Pieragostini, Cellini, Mancini. All. Cardelli.
ARBITRO: Uncini di Jesi.
AMMONITI: Rossi, Panza, Haxhiu.
L’Azzurra Mariner supera di misura la 
Palmense Fermana e continua la sua 
marcia nelle zone altissime della classifica 
di Promozione. Il successo contro i fermani 
è arrivato grazie a una rete nei primissimi 
minuti di Verdesi: corre il 3’ quando l’esterno 
di casa riceve palla lungo l’out destro e lascia 
partire un diagonale preciso che si insacca 
alle spalle di Tiberi che nulla può. L’Azzurra 
confeziona due opportunità con Verdesi e 
Cofini che non hanno fortuna. Nella ripresa 
è ancora l’Azzurra a sprecare occasioni per 
il raddoppio con Cofini e con De Panicis, poi 
diventa protagonista Cuccù che prima sfiora 
il palo e poi impegna severamente Coccia 
in una difficile parata. Gli ultimi minuti sono 
concitati ma il risultato non cambierà più.

FON-
TE 

FOTO: Luigi Tommolini – foto tratta dal sito Il Martino (www.ilmartino.it)

Fonte foto: HC Monteprandone
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Manca ormai pochissimo all’inizio della stagione 
agonistica. Il primo storico esordio in Serie 
A per la Fi.Fa. Security Unione Rugby San 
Benedetto è fissato per il prossimo 19 ottobre, 
in trasferta, contro il Paganica Rugby. La 
società rossoblù, in questi mesi non ha voluto 
lasciare nulla di intentato sia a livello tecnico 
che organizzativo come confessa il presidente 
Edoardo Spinozzi: «Questi mesi che ci hanno 
separato dalla fine del precedente campionato 
all’inizio di quello di Serie A sono stati veramente 
molto impegnativi. Abbiamo operato a livello 
organizzativo rafforzando la compagine degli 
allenatori prendendo un tecnico che si occupa 
prettamente dell’accoglienza nel Minirugby, 
uno per lo sviluppo dei ragazzi Under 14, 16 e 
18 e uno che si occupa di allenare la mischia 
per tutte le categorie, mischia che è una delle 
fasi più importanti durante una partita di rugby. 
L’obiettivo non è stato solo quello di allungare 
la rosa della prima squadra in vista della Serie 
A ma anche di irrobustire uno staff per far 

crescere tutto il club. Non voglio dimenticare 
la partecipazione al campionato di Serie C che 
permette di far giocare e crescere tutti coloro 
che ancora non sono pronti per la Serie A. 
Sono stati fatti investimenti molto oculati per la 
crescita».
Quale può essere l’obiettivo in questa prima 
stagione di Serie A? «Il nostro obiettivo è quello 
di far bene e vivere una stagione da protagonisti, 
non dico come quella dell’anno scorso ma 
certamente quello di non recitare un ruolo di 
comparsa».
È iniziata ormai da qualche settimana la 
campagna abbonamenti, come è stata la 
risposta della città? «Sono molto soddisfatto per 
come ha risposto la città. Da una parte me lo 
aspettavo, anche se poi non era assolutamente 
scontato. Sono orgoglioso perché c’è una 
positività condivisa un po’ da tutti. Molti si sono 
abbonati anche per venire a conoscere uno 
sport che non hanno mai visto».
Dove pensa possa arrivare la sua società? 

«Per poter ambire a grandi traguardi credo che 
dobbiamo ancora crescere sotto tutti i punti di 
vista perché per noi la Serie A non deve essere 
un punto di arrivo ma un trampolino di lancio 
per allestire una Under 16 o Under 18 d’Elite 
che vada a competere con le grandi squadre e 
magari porti qualche atleta in Nazionale».

di ENRICO TASSOTTIRUGBY - SERIE A

FI.FA. SECURITY URSBT, LA CARICA DEL PRESIDENTE EDOARDO
SPINOZZI: «DALLA SERIE A AI GIOVANI, VOGLIAMO CRESCERE ANCORA»

La storia della città di San Benedetto del Tronto è 
ricca di eventi, luoghi e personaggi che hanno scritto 
indelebili pagine della storia sambenedettese. Anna 
Ranalli rappresenta uno dei fiori più belli di questo 
incantevole giardino. Anna nasce a San Benedetto 
del Tronto nel gennaio del 1942, in piena Seconda 
Guerra Mondiale. All’età di sedici anni, lascia gli studi 
di ragioneria e decide di intraprendere una nuova 
avventura: frequentando il Centro Sperimentale di 
Cinematografia entra in contatto con Ezio Radaelli, 
noto impresario e abile scopritore di talenti. E così, 
nel 1960 Radaelli sceglie proprio la giovane ragazza di 
provincia per partecipare al concorso di Miss Europa 
in Libano. Una scelta che si rivela vincente: l’11 giugno 
di quell’anno, infatti, Anna Ranalli viene eletta Miss 
Europa a Beirut, regalando così a sé stessa e alla sua 
città natale una meravigliosa e indelebile emozione. 
Un fantastico successo che ispirò anche il Poeta 

sambenedettese Giovanni Vespasiani: “[…] Tu, Anna 
Bbelle! Cara Crejatùre, fìje de chesta terre bbenedètte 
ricche de tante dune de nature, che sule sa uffrì 
Sammenedètte. Tu che ‘cclamàte «Miss d’Europe», 

pé le bbllèzze che da te traspare, pé bbuntà, prime… 
e pé nature, dòpe, revì pé revascià chest’ònde chiare 
[…]”. In queste due strofe in vernacolo (tratte dalla 
poesia “Ad Anna Ranalli” presente nel volume “Voci 
della mia gente”) è possibile rintracciare l’orgoglio, 
la felicità e l’entusiasmo del poeta nel celebrare una 
donna la cui bellezza fisica, che è tanta, non supera 
quella dell’animo.
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di RICCARDO MANCINI

La tensione che si è vissuta in campo 
negli ultimi minuti di Samb-Ravenna si è 
trasferita anche nella sala stampa Saba-
tino D’Angelo. Nel corso della conferen-
za dell’allenatore giallorosso Marchion-
ni, infatti, il presidente rossoblù Vittorio 
Massi è arrivato fin sulla postazione de-
gli intervistati, mostrando a viva voce 
le immagini del gol annullato a Sbaffo.
OTTAVIO PALLADINI (all. Samb): «Io fac-
cio solo i complimenti alla mia squadra per 
quello che ha fatto in campo, lascio giudi-
care a voi le immagini, le avete viste… io 
non ne parlo. Abbiamo chiuso il Ravenna 
nella sua metà campo; di arbitri non parlo».

MARCO MARCHIONNI (all. Ravenna): «La 
bellezza dello stadio e di questo pubblico è 
tutto ciò che serve a questo sport. Questa at-
mosfera fa solamente del bene al giocatore. 
Questa partita sapevamo che sarebbe stata 
difficile, ma eravamo anche consapevoli del 
fatto che avremmo potuto portare a casa 
tre punti pur non creando tante occasioni. 
La Samb veniva da una serie positiva e ci 
ha messo molto in difficoltà, ma siamo stati 
bravi a sfruttare le poche occasioni create. 
Questi ragazzi stanno facendo grandi cose. 
Non so se il risultato sia giusto, ma la nostra 

bravura è stata nell’evitare di subire gol e 
farne uno in più. Sul gol in pieno recupero? 
Ero girato e non so cosa sia accaduto: non 

posso giudicare senza avere negli occhi le 
immagini» Su queste parole pronunciate dal 
tecnico del Ravenna interviene un furente 
presidente Massi, rimasto in ascolto fino a 
quel momento: «Sono un semplice muratore 
e non ho alcuna protezione, ma se vuole gli 
mostro le immagini che ha visto tutta Italia. 
Dov’è il fallo? Tutti hanno visto» Marchionni: 
«Il gol ci può stare come ci può non stare». 
Massi: «Complimenti per la vittoria e per l’o-
nestà, ma io le dico che il gol è regolare». 
Concluso il fuori programma, il tecnico del 
Ravenna decide di continuare la conferen-
za: «Gli arbitri sono umani e possono anche 
sbagliare: se lo hanno mandato ad arbitra-
re questo tipo di partita, vuole dire che lo 
hanno ritenuto adeguato. In ogni caso, que-

sto Ravenna deve continuare a fare il suo 
percorso e, come ho detto ai miei ragazzi, 
deve essere brava a restare nelle zone alte».

STEFANO DE ANGELIS (Dir. Sprt. Samb): 
«Davanti ad una prestazione arbitrale del 
genere si può fare bene poco. C’è molto 
rammarico, perché è stata una bella serata 
di sport rovinata da decisioni arbitrali che 
lasciano molto perplessi. Quella più clamo-
rosa è quella sul gol annullato per fallo sul 
portiere: non c’è alcuna infrazione. Siamo 
stati fortunati. Quanto accaduto deve tra-
smetterci rabbia e voglia di riscattare que-
sto risultato negativo. Non sta a noi come 
società analizzare il tutto; possiamo sola-
mente leccarci le ferite e accettare questo 
risultato. L’espulsione di Eusepi è stata esa-
gerata, ma ora dobbiamo guardare avanti: 
questa squadra è giovane e vive di entusia-
smo; quindi, è normale che questa sera ci 
siano rabbia e rammarico. Questa squadra 
ha potenzialità enormi, ma dobbiamo mi-
gliorare: il Ravenna ha dimostrato di essere 
una formazione esperta, ma con il nostro 
carattere – che è quello della società -, ci ha 
permesso di lottare e anche dominare per 
larghi tratti della sfida. Il derby? È impor-
tante, ma prima c’è la trasferta di Livorno».

LE INTERVISTE

MASSI IRROMPE IN SALA STAMPA DURANTE LA CONFERENZA 
DI MARCHIONNI: «DOV’È IL FALLO? TUTTI HANNO VISTO»

Massi: «Le immagini le ha viste 
tutta Italia. Dov’è il fallo?»

Marchionni: «Può starci come
può non starci»

Davanti ad una prestazione 
arbitrale del genere si può fare 

bene poco. Ma dobbiamo
ripartire subito


